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DISTRIBUZIONE DI ROSALIA ALPINA NEL VERSANTE LAZIALE 
DEL PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE 

(APPENNINO CENTRALE)
(Coleoptera, Cerambycidae)

	 Rosalia alpina (Linnaeus, 1758) è una specie ad ampio areale di tipo Euro-
peo (sensu Vigna Taglianti et al., 1993, 1999), a gravitazione prevalentemente 
centro-meridionale, con estensione alla Turchia settentrionale e sud-orientale e 
alla regione transcaucasica. È suddivisa in due sottospecie, R. alpina alpina e 
R. alpina syriaca Pic, 1895, quest’ultima endemica della Turchia sud-orientale 
(Sama, 2002; Sama et al., 2012; Di Santo & Biscaccianti, 2014). In Italia la sua 
presenza è confermata in tutte le regioni eccetto la Puglia, per la quale esiste 
unicamente una vecchia citazione in letteratura (Costa, 1854), e la Sardegna, 
ove verosimilmente non è presente (Di Santo & Biscaccianti, 2014).
	 In questo breve contributo si riportano i dati di presenza della specie nel 
versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise (PNALM); tut-
te le località riportate ricadono nella provincia di Frosinone.

Rosalia alpina alpina (Linnaeus, 1758)

	 Località controllate. Pescosolido, Vallone Lacerno, loc. Le Cacchiete (archivio PNALM, 
2007); Campoli Appennino, Valle Carbonara, presso Rifugio Capo d’Acqua, ca. 1350 m (A.B. 
Biscaccianti vid., 2012); Picinisco (A.B. Biscaccianti vid., 2006); Picinisco, Prati di Mezzo (M. 
Gigli vid., 2006); Picinisco, Vallone Forestella (archivio PNALM, 2007); Settefrati (L. Toma 
vid., 2002); Settefrati, Valle Fischia, ca. 1000 m (L. Toma leg., 2003); San Biagio Saracinisco, 
Valle del Rio Chiaro, ca. 1400 m (A.B. Biscaccianti leg., 1989).

	 Rosalia alpina è una specie in declino in molti stati europei a causa della 
perdita e frammentazione del suo habitat preferenziale, tuttavia, almeno nell’I-
talia appenninica, la sua apparente rarità è imputabile anche a carenza di ricer-
che specialistiche. Numerosi studi effettuati in anni recenti o ancora in corso, 
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soprattutto nell’Appennino centrale e meridionale, hanno permesso infatti di 
ampliare notevolmente la geonemia di questa elegante specie in Italia (Biscac-
cianti, 2007; Biscaccianti & Casalini, 2007; Bosso et al., 2011, 2013; Russo et 
al., 2011; Di Santo & Biscaccianti, 2014; Biscaccianti, dati inediti).
	 Com’è noto, il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise ospita nume-
rose popolazioni stabili di R. alpina (Biscaccianti, 2004; Sama, 2005; Russo et 
al., 2011), tuttavia mancavano dati per il settore dell’area protetta di pertinenza 
del Lazio, corrispondente al versante occidentale dei Monti della Meta, che si 
estende dalla Valle del torrente Lacerno a Nord alle Mainarde laziali a Sud.
	 Gli unici dati sinora disponibili relativi alla provincia di Frosinone sono 
quelli citati da Luigioni (1927) e ripresi da Sama (1988, 2005), oltre a una se-
gnalazione dello stesso Luigioni (1927) per M. Calvo sui Monti Simbruini (co-
mune di Subiaco), erroneamente attribuito all’omonimo rilievo montuoso pre-
sente sui Monti Aurunci (comune di Esperia) (Sama, 2005).
	 Gran parte dei dati qui citati si riferiscono a esemplari osservati in ambienti 
forestali con scarsa presenza di legno morto e struttura semplificata a causa di 
gestioni forestali non sempre adeguate. La presenza di R. alpina in ambiti strut-
turalmente alterati è comunque di un certo interesse, poiché mostra la capacità 
di questo longicorne di colonizzare anche habitat non ottimali.
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Riassunto

	 In questo breve contributo si riportano i dati di presenza di Rosalia alpina, specie tutelata 
dalla Direttiva Habitat, per il versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, ove 
non era sinora nota.

Summary

	 Distribution of  Rosalia alpina in the Lazio side of the Abruzzo, Lazio and Molise National 
Park (Central Apennine) (Coleoptera, Cerambycidae).

	 The occurrence of the EU Habitats Directive species Rosalia alpina in the Lazio side of the 
Abruzzo, Lazio and Molise National Park is briefly discussed in this paper. Although widespread 
in the protected area, this longhorn beetle has never been quoted for the Lazio side of the Park up 
to now.
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